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Quando un cliente affronta il restauro di una casa storica si trova 
a dover restaurare le porte originali o ad aver bisogno di porte 
che rispecchino lo stile dell'edificio. In entrambi i casi il mio com-
pito è quello di restituire alla casa porte che abbiano la patina 
del tempo e un sapore antico.
Nel caso del restauro delle porte originali, ne analizzo di volta in 
volta lo stato di conservazione per poi scegliere l’intervento, il 
meno invasivo possibile e sempre reversibile, atto a conservare 
e preservare la decorazione e la patina originali.
Nel caso invece del rifacimento delle porte in stile, metto in cam-
po tutta l'esperienza e 
la sensibilità sviluppate 
durante gli anni di studio 
e lavoro per creare delle 
copie perfette dall'an-
tico, con decorazioni, 
patine e invecchiamenti 
che ingannerebbero per-
fino l'occhio più attento.
Di seguito mostro due la-
vori da me eseguiti.

RESTAURO PORTA  
DEL '700
Questa porta presenta-
va numerosi problemi: 
crepe vistose e fenditure 
del legno e una superfi-
cie pittorica fortemente 
danneggiata da cadute e 
distacchi. Dopo un'accu-
rata pulitura, ho consoli-
dato la pittura originale 
e ho risarcito le lacune 
imitando la decorazione 
preesistente, per dare 
continuità al disegno e 
non comprometterne la 
leggibilità. 

RIFACIMENTO IN STILE
Partendo da un originale del '700, la sfida è stata quella di resti-
tuire le porte mancanti al prestigioso Palazzo Caetani di Roma, 
realizzando delle copie in grado di mimetizzarsi perfettamente 
con quelle originali. La carpenteria in legno è stata realizzata da 
un mastro artigiano con legno scelto accuratamente e abilmen-
te assemblato, la laccatura eseguita rigorosamente a mano con 
stratificazione di velature e patinatura finale a imitazione della 
porta antica originale. 

Per vedere altri miei lavori e 
rimanere in contatto con me, 

visitate il mio sito internet 

www.vieradanielli.it 
seguitemi sulla mia pagina facebook  
Vie D'Arte di Viera Danielli

tel. 328 1464517

 Ti aspetto!
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Cosa fa male..
Tra tutte le sostanze che crea-
no dipendenza, alcol e tabacco 
rappresentano piu' di tutte una 
minaccia per il benessere degli 
esseri umani. Un nuovo studio, 
pubblicato sulla rivista Addic-
tion, ha mostrato che nel 2015 
l'uso di alcol e tabacco e' costa-
to alla popolazione umana piu' 
di un quarto di un miliardo di 
anni di vita con disabilita', ov-
vero 250 milioni di anni di vita 
a fronte delle decine di milioni 
di anni costate a cause di altre 
droghe illegali. Il piu' grande 
onere per la sanita', quindi, 
deriva dall'uso del fumo di ta-
bacco: si stima che 1 adulto su 
7 (15,2 per cento) fuma tabac-
co. Anche l'alcol gioca un ruolo 
cruciale: si stima che 1 adulto 
su 5 di aver consumati alcolici 
pesanti almeno in un'occasio-
ne nell'ultimo mese. Rispetto al 

resto del mondo, l'Europa Cen-
trale, Orientale e Occidentale 
hanno registrato un consumo 
pro capite costantemente piu' 
alto (11,61, 11,98 e 11,09 li-
tri rispettivamente) e una per-
centuale piu' alta di consumo 
pesante tra i bevitori (50,5 per 
cento, 48,2 per cento e 40,2 
per cento, rispettivamente). Le 
stesse regioni europee hanno 
anche registrato la piu' alta 
prevalenza di tabagismo (Eu-
ropa Orientale 24,2 per cento, 
Europa Centrale 23,7 per cen-
to e Europa Occidentale 20,9 
per cento). Al contrario, l'uso di 
droghe illegali e' risultato mol-
to meno comune. Si stima che 
meno di una persona su 20 ha 
utilizzato la cannabis nell'ul-
timo anno e si sono osservate 
stime molto piu' basse per an-
fetamina, oppioidi e cocaina.

Girava per Brindisi con una 
maglietta con la scritta 'pusher' 
e i Carabinieri gli hanno tro-
vato mezzo chilo di hashish e 
marijuana nell'auto: e' accadu-
to nel tardo pomeriggio di ieri 
a Brindisi, dove un 33enne e' 
stato arrestato in flagranza di 
reato dai militari del Nucleo 
Operativo e Radiomobile per 
detenzione ai fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti. L'uomo, 
a bordo di un'Alfa Romeo 147, 
era stato fermato per un con-
trollo e il forte odore acre tipico 
dell'hashish ha subito orienta-
to gli investigatori che hanno 
fatto scattare la perquisizione. 
Nel portabagagli c'era circa 
mezzo chilo tra hashish e ma-
rijuana, suddivisi in decine di 
dosi di varie 'pezzature'. L'uo-
mo ha mostrato subito segni 
di irrequietezza e nervosismo 
destando sospetti che si sono 
uniti all'odore della droga. Le 
dosi erano nascoste in una 
borsa termica: 350 grammi di 

marijuana suddivisa in varie 
buste di plastica e 138 grammi 
di hashish. Nel vano porta og-
getti dell'abitacolo del veicolo, 
un bilancino elettronico di pre-
cisione e nelle tasche dei pan-
taloni la somma contante di 
130 euro in banconote di vario 
taglio. E stato inoltre rinvenuto 
un dispenser con vari scomparti 
chiusi con cerniera zip all'inter-
no dei quali erano custodite 19 
dosi di hashish suddivise in va-
rie pezzature pronte per l'attivi-
ta' di spaccio. Altro particolare 
sintomatico dell'attivita' illecita, 
il rinvenimento di oltre 1.000 
contenitori in cellophane con 
chiusura ermetica. La seconda 
parte dell'attivita' con la perqui-
sizione in casa, con l'ausilio di 
una unita' cinofila della Guar-
dia di Finanza del Comando 
Provinciale di Brindisi, non ha 
dato alcun esito. L'uomo verra' 
anche deferito in stato di liber-
ta' per guida senza patente poi-
che' mai conseguita. 

Pusher astuto... Salve a tutti,  
sono Viera Danielli, 
decoratrice di interni 
e restauratrice, e 
questo mese parlerò 
con voi di...
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PORTE ANTICHE: RESTAURO  
E RIFACIMENTO IN STILE
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L'eremo
di San Michele Arcangelo 

Così vicini così lontani. I Con-
fini dei Monti Aurunci, sul ver-
sante laziale, sono segnati 
dalla costa tirrenica a sud, dal 
fiume Garigliano ad est (oltre 
cui ha inizio il territorio cam-
pano), la valle del Liri a nord, 
mentre verso ovest si confon-
dono con i monti Ausoni, di-
visi dalla strada Fondi-Leno-
la-Pico-Ceprano. Più di ogni 
altre meritano l'appellativo di 
montagne sul mare, essendo 
il gruppo più vicino alla costa 
tra quelli che superano i 1500 
metri di altitudine.
Qui la flora conta quasi tutte 
le specie delle 1900 presen-
ti nel Lazio meridionale, con 
una concentrazione di orchidee 
che ha pochi paragoni in Italia 
e in Europa. Gli elenchi bota-
nici locali ne presentano una 
cinquantina di specie diverse. 
Numeri da record per i fiori più 
appariscenti del parco e dell'in-
tera flora italiana, appartenenti 
a una famiglia che in Italia pre-
senta oltre cento specie e circa 
ventimila in tutto il mondo.
Non mancano negli Aurunci 
sentieri da percorrere, molti 
però difficoltosi per l'assenza 
di indicazioni sul terreno. Il più 
noto e frequentato è probabil-
mente il sentiero del Reden-
tore, localmente noto anche 

come "sentiero della statua". 
Da Maranola, graziosa frazio-
ne rapidamente raggiungibile 
da Formia, si prosegue per una 
stradina asfaltata che, stretta 
e con qualche tornante, si ar-
rampica sulla montagna.
Al quadrivio in località Campo-
ne (nel bosco, mentre davanti 
si apre una radura con un edi-
ficio) si continua a salire a de-
stra fino a raggiungere in bre-
ve la tabella d'inizio sentiero, in 
vista del rifugio di Pornito (840 
m) di proprietà della Comunità 
Montana. Si prende a salire a 
piedi lungo l'evidentissima trac-
cia che sale a mezza costa. È 
un percorso antichissimo, uti-
lizzato da almeno un millennio 
per raggiungere l'eremo di S. 
Michele Arcangelo incastonato 
tra le rocce di monte Altino. Al 
tratto iniziale, a fine primave-
ra ravvivato da una strepito-
sa fioritura di salvia, seguono 
una serie di tornanti colonizzati 
dai ciuffi di viole, potentille e 
centauree, mentre sulle roc-
ce i gruppi di fiori viola simili 
a campanule appartengono 
all'edraianto.
Dopo circa un'ora e mezza di 
comodo cammino si giunge 
all'eremo, risalente all'830 d.C. 
ma ricostruito nelle attuali for-
me vagamente "goticheggian-

ti" a fine Otto-
cento, dietro 
la cui facciata 
si apre una 
grotta. Que-
sta è la meta 
di una antica 
process ione 
con cui due 
volte l'anno si 
ribadisce l'at-
taccamento 
alla prote-
zione che 
S. Michele 
garant isce 
alla gente di 
montagna, con i devoti di For-
mia e Maranola. Il pellegrinag-
gio d'andata avviene l'ultima 
domenica di giugno, per porta-
re la statuina del Santo. La pro-
cessione parte all'alba e dopo 
circa tre ore, l'arrivo è seguito 
da una messa e dalla distribu-
zione di pane e quagliata, un 
formaggio di latte cagliato. Il 
ritorno processionale a Mara-
nola, per riportare il simulacro 
di San Michele, avviene a fine 
settembre.
Sulle pareti rocciose soprastan-
ti il piccolo santuario si scorgo-
no i nidi di una colonia di bale-
strucci, una rondine raramente 
presente in ambienti così selva-
tici e spesso i voli maestosi di 

una coppia di corvi 
imperiali.
Da S. Michele si guadagna in 
breve la cima del Redentore, 
dove sorge una grande statua 
in ghisa di Cristo, una del-
le venti innalzate nel 1900 su 
altrettante montagne d'Italia. 
La posizione è panoramica, e 
soprattutto le terse giornate in-
vernali garantiscono panorami 
d'eccezione dal Vesuvio al Cir-
ceo, agli arcipelaghi pontino e 
campano. Alle spalle della vet-
ta, si aprono verso la dorsale 
principale del gruppo pascoli 
aerei dove scovare le fioriture 
del verbasco e, più nascoste, 
quelle del giglio rosso, o di San 
Giovanni.
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Vertycal loft di Marco Virgili
Via delle Acacie, 39 Orvieto - Tel 0763 301065 - e-mail: info.vloft@gmail.com
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Un’ amalgama dinamico quanto contemporaneo, un incontro fra le culture di oriente  
e occidente nel segno della danza e delle arti performative,

si racconterà in “UNCONVENTIONAL CIRCUS”, una rappresentazione artistica interculturale che verrà messa in scena il 
prossimo 8 settembre ad Orvieto. Promosso e ideato dal Centro di Formazione Vertycal Loft di Orvieto, con il prezioso e 
autorevole supporto della BDC Broadway Dance Center di Tokyo, il progetto vedrà la stretta collaborazione artistica tra gli 

allievi e ballerini italiani e quelli giapponesi.

• Oltre 100 performers
• 10 ballerini professionisti selezionati in Giappone
• 2 date Live
• Orvieto
• 1 tendone circo di più di 800 mq
• ospiti di fama internazionale

8-9 SETTEMBRE

A conferma del valore conferito al progetto, sono attualmente in corso delle 
audizioni in Giappone, con lo scopo di selezionare i migliori danzatori 
giapponesi che avranno l’opportunità di potersi esibire in Italia sul palco di 
questo ambizioso palcoscenico.
“UNCONVENTIONAL CIRCUS” non sarà solo uno spettacolo di alto livello 
rappresentativo, ma il punto di partenza per la realizzazione più ambiziosa, 
di una futura Accademia Internazionale di danza ad Orvieto, che partendo 
dal Giappone e dalla Francia, potrà far giunger in Umbria, ballerini da tutto il 
mondo diventando un nuovo polo d’eccellenza nel panorama italiano.

Con il patrocinio di:
Comune di Orvieto -  Istituto Giapponese di Cultura

Broadway Dance Center TOKYO: 
Fondata nel 1984 a Tokyo, BROADWAY DANCE CENTER (BDC) 
mira a sviluppare ballerini di classe mondiale in un ambiente 
professionale con una facoltà di fama mondiale. Basandosi sulla sua convinzione 
che tutti i ballerini debbano essere formati dalle basi e che debbano essere il più 
possibile versatili, BDC offre una vasta gamma di lezioni di danza, oltre 150 le-
zioni a settimana di danza classica, jazz, hip hop, contemporaneo, house e altro, 
e un programma di condizionamento corporeo.

Fondata da Marco Virgili, nel 2009 sotto il nome di "Scuola 
di Danza Vertycal", dopo anni di esperienza maturata sia 
con l’attività formativa giornaliera e l’arricchimento interna-
zionale con numerose collaborazioni all’estero, si evolve e 
cresce nel 2016 con il trasferimento di tutta l’attività, in una 
struttura più grande, contemporanea e all’avangurdia con 
oltre 600 mq con il nome "Centro di formazione Danza e 
Fitness Vertycal Loft"....
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Prosegue il dibattito sul costo 
dei farmaci, alimentato dall'ar-
rivo di un numero sempre mag-
giore di nuove terapie geniche, 
dalla straordinaria efficacia ma 
dal prezzo esorbitante, in molti 
casi che sfiora il milione di dol-
lari a paziente. Il sito americano 
Health24 riporta alcuni dei me-
dicinali che attualmente risulta-
no più costosi, con una sorta di 
'classifica', soggetta però a tutte 
le fluttuazioni del caso e spesso 
non applicabile a Paesi come 
l'Italia, dal sistema assai diver-
so. Secondo la Federazione in-
ternazionale dei piani sanitari, 
c'è una grande variazione fra 
costi sanitari in tutto il mondo 
e i prezzi dei farmaci negli Stati 
Uniti rimangono considerevol-
mente più alti che altrove. Gli 
Usa restano comunque il mer-
cato di riferimento, ed ecco i 5 
prodotti 'most expensive'.
Il primo in classifica risulta 
Luxturna*, terapia genica contro 
la cecità, che costa 850 mila dol-
lari. Segue Glybera*: approvato 
per la prima volta nell'ottobre 
2012 per la malattia da deficit di 
lipoproteina lipasi, una rara pa-
tologia genetica che sconvolge il 
normale metabolismo dei grassi 
nel corpo, non è mai stato ap-
provato negli Stati Uniti, ma sa-
rebbe costato più di 1,2 milioni 

di dollari all'anno. E' stato invece 
ritirato dal commercio in Europa 
dal produttore proprio per il co-
sto troppo alto. Nella lista c'è poi 
Soliris* costa ai pazienti ameri-
cani fino a 700 mila dollari l'an-
no ed è usato per trattare l'emo-
globinuria parossistica notturna, 
che colpisce solo 8 mila persone 
nel mondo. La malattia distrug-
ge i globuli rossi, causando ai 
pazienti affetti infezioni, anemia 
e coaguli di sangue.
Ancora, Elaprase*: un tratta-
mento per la sindrome di Hun-
ter, una condizione rara che 
colpisce solo 500 persone negli 
Stati Uniti. La malattia è anche 
nota come mucopolisaccari-
dosi di tipo II e si verifica quasi 
esclusivamente nei maschi. E' un 
disturbo progressivamente debi-
litante, che inibisce la funzione 
cerebrale e lo sviluppo fisico. 
Elaprase costa più di 500 mila 
dollari l'anno. Naglazyme* co-
sta più di 365mila dollari ed è 
usato per trattare la sindrome 
di Maroteaux-Lamy, una rara 
malattia genetica che coinvolge 
l'accumulo di carboidrati com-
plessi nel corpo. Infine Cinryze*, 
un trattamento per l'angioede-
ma che colpisce solo una per-
sona su 50 mila in America. Il 
costo è di circa 350 mila dollari 
all'anno. 

Farmaci più costosi  
al mondo
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Le nostre giornate sono scandi-
te dalle notifiche Whatsapp. 
Sono pochi i professionisti, ma 
anche non,  che vi si possono 
sottrarre, rinunciando alla pos-
sibilità di restare in contatto 
con il mondo e le redazioni in 
tempo reale. Un approccio che 
ha stravolto la nostra vita, del 
resto il tempo trascorso fra il 
doppio baffo blu della lettura 
avvenuta e la relativa rispo-
sta, può segnare il destino di 
rapporti di lavoro e soprat-
tutto, delle nostre relazioni 
sentimentali. Ma nonostante 
i periodici allarmismi, l’app 
di messaggistica più diffusa 
al mondo con 1,5 miliardi di 
utenti mensili – venduta nel 
2014 a Facebook per 19 mi-
liardi di dollari – è totalmente 
gratuita e non accetta gli ads 
pubblicitari. Ma allora, come 
riesce a far soldi? Un passo 
indietro. 
Ogni utente ha versato il pro-
prio obolo per un’entrata sti-
mata sui 700 milioni di dollari 
annui ma dal 2016 è diven-
tato gratuito e senza pubbli-
cità all’interno. Una mossa che 
ribadisce il valore di mercato 
della parola che ci attrae di 
più: gratis. Ma i tempi stanno 
cambiando e da poco il Ceo di 
WhatsApp, Jan Koum, ha la-
sciato la società che aveva co-
fondato quasi un decennio fa. 
Sembra stia valutando anche 
di lasciare il consiglio di am-
ministrazione di Facebook. 

Le sue dichiarazione sono state: 
“mi prenderò un po’ di tempo 
per fare cose che mi piacciono 
al di là della tecnologia: colle-
zionare rare Porsche raffreddate 
ad aria, lavorare alle mie mac-
chine e giocare con un nuovissi-
mo frisbee. E continuerò a tifare 
su WhatsApp, solo dall’esterno. 
Grazie a tutti coloro che hanno 
reso possibile questo viaggio”. 
Il Washington Post afferma che 
Koum si trova a disagio per il 
modo in cui Facebook vorreb-
be utilizzare le informazioni 
degli utenti di Whatsapp per 
far cassa, mettendo in crisi la 
cifratura e attuando una politi-
ca più morbida sulla cessione 
dei dati a terze parti, riuscen-
do in tal modo a monetizzare 
senza stravolgere il donwlo-
ad gratuito. A tal proposito è 
giusto rammentare che l’altro 
co-fondatore della piattafor-
ma, Brian Acton, dopo aver 
lasciato la società lo scorso 
anno, allarmato dalla situazio-
ne ha donato circa 50 milioni di 
dollari a Signal, un’app di mes-
saggistica che si concentra inte-
ramente su privacy e sicurezza. 
Non solo, recentemente Brian 
Acton ha anche sostenuto la 
campagna #DeleteFacebook 
a seguito dello scandalo Cam-
bridge Analytica mentre Koum, 
attualmente, è l’unico fondato-
re di una società acquisita da 
Facebook a far parte del suo 
consiglio di amministrazione. 
Tuttavia sarebbe ad un passo 

dall’addio,  in rotta di collisione 
con le politiche del colosso dei 
social.
Una mossa da tener d’occhio 
è il lancio di Whatsapp Busi-
ness – una app gratuita desti-
nata alle piccole imprese per 

consentire alle aziende di 
creare un profilo e invia-
re messaggi ai propri 
clienti su WhatsApp. Da 
qui in poi qualcosa è 
cambiato per sempre. 
Con l’obiettivo di au-
mentare l’utilità di 
WhatsApp Business, 

Facebook ha indeboli-
to la crittografia attual-

mente disponibile, ini-
ziando a condividere più 

dati personali con terze parti 
e con lo stesso Facebook. Del 
resto un altro punto di attrito 
era nato nel 2016 per via della 
crittografia end-to-end (una 
funzione di sicurezza che rime-
scola i messaggi delle persone 
in modo che gli estranei non 
possano leggerli). Ovviamente 
i dirigenti di Facebook, inte-
ressati dalle possibilità di gua-
dagno derivanti dalle cessione 
di informazioni a terze parti, 
non avevano gradito questa 
innovazione. Nel frattempo 
dall’India giungono indiscre-
zioni per il beta test della fun-
zionalità per inviare denaro 
fra gli utenti via chat (qui ci 
sono circa 200 milioni di utenti 
mensili attivi) appoggiandosi al 
sistema UPI (Unified Payments 
Interface) per le transazioni e 
supportato da un ampio nu-
mero di istituti bancari locali. E 
adesso cosa accadrà? Ad oggi 
Telegram – già messo al ban-
do in Russia – sembra l’unico 
baluardo in grado di tutelare la 
nostra privacy. Ma quanto resi-
sterà alle sirene del mercato? 
Quante violazioni possiamo tol-
lerare in nome della gratuità di 
un servizio? Il Grande Fratello è 
sempre più in casa nostra.

SICUREZZA
ed App

Crew Cut 
Regolamenti su lunghezza 
di barba e capelli erano 
già in uso nella Marina 
militare americana ancor 
prima della grande guerra.
Avendo la peculiarità di 
uniformare l’aspetto dei 
soldati, il taglio corto ma 
ben modellato, la sua 
facilità di manutenzione 
e il fatto che conferisce 
un aspetto molto formale, 
incontra presto i favori 
degli altri corpi militari 
che lo assumono come 
misura regolamentare 
standard. 
Eccolo in chiave moderna 
con tutte le sue varianti e 
stili tra cui scegliere.

Via Amelia 16 - Baschi (TR) - Tel. 0744 957627
Riceve solo su appuntamento
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Dopo una lunga attesa, torno ai miei lettori con tante 
nuove idee sul wedding, insieme alle tendenze che 
vi accompagneranno durante le cerimonie di questo 
anno. Alcuni mesi fa Pantone, l’azienda statunitense 
leader nella grafica e nella catalogazione cromati-
ca, ha annunciato i colori di tendenza per il 2017 
proclamando il “Greenery” colore dell’anno. Accolto 
con grande entusiasmo nel mondo del wedding, della moda, del design 
e dell’architettura: appare come una sfumatura molto energica e fresca 
di giallo-verde. Pantone ha così motivato la propria scelta: “Nella com-
plessità di questo periodo storico, politico e sociale, c’è 
l’esigenza di riconnettersi con la natura. Il Greenery 
rappresenta la necessità di rinascita, rinnovamento e 
rigenerazione. Esattamente come ogni ciclo che ri-

comincia ad ogni Primavera”. 
Colore delle foglie in rinascita, 
gli stilisti si sono da subito mo-
strati entusiasti. Lo stile Gre-
enery prevede una contami-
nazione fra interno ed esterno 
ed è perfetto per chi sogna un 
matrimonio a contatto con la 
natura. Dal matrimonio “eco 
friendly” al “Boho chic” che 
ha come sfondo un casale, il 
Greenery può essere applicato 
in tutte le sue diverse forme 
e declinazioni. Nel wedding, 
lo stile Greenery ricorre alle 
foglie per le sue decorazioni 
e, nell’ottica della semplicità, 
lontano da ogni eccesso cro-

matico, ha la sua massima valorizzazione unito al 
bianco. Il matrimonio Greenery può essere all’inse-
gna del bio e dell’eco-compatibile. Partecipazioni con 
carta riciclata decorate con delicate foglie acquerellate 
nelle varie tonalità di verde, coroncine di foglie per le 
damigelle, ed ancora tripudio di vegetazione variegata 
per la mise en place. Anche le bomboniere dovranno 
strizzare l’occhio al mondo della natura: semi, piante 
grasse, aromatiche…
Preparatevi a porre un accento “naturale” a tutti i dettagli del vostro 
matrimonio ed a sfruttare tutte le nuances del verde foglia se volete essere 
al passo con i tempi! Al prossimo mese con ancora tante informazioni e 
curiosità su mondo del wedding!

La vostra Wedding Designer 
Azzurra

Greenery wedding
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Verdemela di Danielli Azzurra
Via della Resistenza, 15

Allerona Scalo
334 6821352

ALLESTIMENTI CERIMONIE
PARTECIPAZIONI

TABLEAU
BOMBONIERE
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ASET ELETTROIMPIANTI è impianti elettrici, civili e industriali, impianti antifurto, impianti di 
video sorveglianza, tvcc, impianti Tv digitale terrestre, automazioni, impianti di diffusione sonora.

ASET ELETTROIMPIANTI è Rivenditore Autorizzato Linkem, il servizio di connessione internet 
veloce senza fili e senza linea fissa. Grazie a Linkem puoi navigare da casa fino a 20 Mega 
senza limiti, senza linea fissa e collegare in Wi-Fi tutti i tuoi dispositivi, godendo di un’offerta 
chiara, semplice e senza sorprese.

ASET ELETTROIMPIANTI ha realizzato più di 1000 attivazioni Linkem nell’Orvietano, generati 
dal passaparola positivo dei nostri clienti soddisfatti. Un gran numero di persone interessate si 
reca presso il nostro punto vendita di Sferrocavallo per ricevere tutte le informazioni relative al 
servizio Linkem.

CONVENIENTESENZA LINEA FISSA

SENZA LIMITI
DI TRAFFICO

SENZA I LIMITI
DELLA CHIAVETTA

Vieni a trovarci anche presso
ASET ELETTROIMPIANTI di Alessandro Stella
Via Velino,18 • 05018 Orvieto (TR) • Cell. 328.5612670
e-mail aset.elettro@alice.it 

SOPRALLUOGO
GRATUITO

TECNICO
Via Po 27/d · 05018 · Orvieto (TR) · Cel 3285612670
e-mail: aset.elettro@alice.it
www.asetelettroimpianti.it

ASET ELETTROIMPIANTI è impianti elettrici, civili e industriali, impian-
ti antifurto, impianti di video sorveglianza, tvcc, impianti Tv digitale 
terrestre, automazioni, impianti di diffusione sonora.
ASET ELETTROIMPIANTI è Rivenditore Autorizzato Linkem, il servizio 
di connessione internet veloce senza fili e senza linea fissa. Grazie a 
Linkem puoi navigare da casa fino a 20 Mega senza limiti, senza linea 
fissa e collegare in Wi-Fi tutti i tuoi dispositivi, godendo di un’offerta 
chiara, semplice e senza sorprese.
ASET ELETTROIMPIANTI ha realizzato più di 1000 attivazioni Linkem 
nell’Orvietano, generati dal passaparola positivo dei nostri clienti 
soddisfatti. Un gran numero di persone interessate si reca presso il 
nostro punto vendita di Sferrocavallo per ricevere tutte le informa-
zioni relative al servizio Linkem.


